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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare i 
Ministri dei beni cul tural i e ambienta l i e 
delle finanze, per sapere — premesso che: 

migliaia di compact disc e dischi in 
vinile sono stati sequest ra t i nelle scorse 
se t t imane da ispettori della Siae; 

fino al 1994 il bollino della Siae con­
sisteva in un t imbro a secco e r iguardava 
sol tanto i compact disc i taliani; successi­
vamente è s tato esteso anche ai p rodot t i 
esteri, nella forma di u n bollino adesivo 
a t taccato sull ' involucro di cellophan (che, 
normalmente , viene subi to gettato) o sul 
conteni tore di plastica, ma i sul vero m a ­
teriale contraffattibile, cioè il compact disc, 

la legge in vigore non indica, del resto, 
come, q u a n d o e dove d e b b a n o essere ap ­
plicati i bollini in parola ; 

la normat iva penale equipara , in 
modo che appa re del tu t to ingiustificato e 
ad avviso del l ' in terrogante impropr io , la 
m a n c a n z a del bollino alla contraffazione 
vera e p ropr ia del mater ia le discografico; 

m e n t r e s e m b r a n o più che o p p o r t u n e 
un 'a t ten ta vigilanza e severe forme di con­
trollo che scoraggino la contraffazione, 
non si comprende la ragione per la quale 
si p r e t endano diritt i d ' au tore per prodot t i 
s t ranier i che r i su l tano già pagati nei paesi 
d'origine, diri t t i che, a q u a n t o è da to sa­
pere, non a n d r a n n o mai ai veri autor i , m a 
ve r ranno distribuit i t r a i maggiori au tor i 
italiani o, forse, util izzati dal la Siae pe r 
l 'autof inanziamento; 

la stessa Siae l amenta i notevoli costi 
che il bollino compor ta , sol tanto pe r 
un'esigua pa r t e copert i dai bassissimi di­
ritti di segreteria; 

per quan to r iguarda il merca to del­
l 'usato, in forte espansione, p r e t ende re che 
chi acquista u n p rodo t to conservi s empre 

i bollini, sì da r ivendere il disco con tale 
appl icazione come se fosse s tato appena 
acquis ta to , a p p a r e improponibi le , ciò 
senza tener conto del fatto che i n n u m e r e ­
voli pezzi non h a n n o mai reca to il con­
trassegno perché assoggettati a normat iva 
che non lo prevedeva; 

inoltre, a fronte di q u a n t o esposto, 
pe r non commet te re add i r i t tu ra u n rea to il 
pr ivato ci t tadino che in tenda ascol tare u n 
disco che rechi il boll ino appl icato sul 
cellophan, dovrebbe aver cu ra di s taccar lo 
p r i m a di sca r ta re l ' involucro e poi r iap­
plicarlo sul disco; 

la s i tuazione crea notevoli disagi per 
q u a l u n q u e r ivendi tore oggi voglia essere in 
regola, al p u n t o che molt i h a n n o già do­
vuto cessare l 'attività ed altr i lo faranno; 

i contraffat tori t rovano conveniente 
r i p r o d u r r e un icamen te prodot t i di t ipo 
commerc ia le dest inat i al g rande pubblico, 
sicché le piccole et ichette indipendent i che 
p r o d u c o n o e fanno circolare mate r ia le di 
scarsa impor t anza pe r i g randi mercat i , 
tes t imonia ta dal fatto che la p roduz ione 
avviene spesso in mater ia le o r m a i in disuso 
come il vinile, m a di notevole r i levanza 
cul turale , appa iono es t ranee ai fenomeni 
di contraffazione, e per esse, dunque , po­
t rebbe essere previsto u n differente re ­
gime; 

infatti, il bollino si giustificherebbe 
solo come misura ant icontraffazione e se è 
vero, com'è vero, che la maggior pa r t e dei 
prodot t i impor ta t i dai dis t r ibutor i indipen­
denti non sono a l t r iment i disponibili in 
Italia e quindi per la loro stessa na tu ra , 
fuori concor renza e, ciò che qui maggior­
men te rileva, del tu t to es t ranei a rischi di 
contraffazione, non si vede pe rché anche a 
ques to mater ia le debba essere appl icato il 
bollino; 

in generale, sulla mate r ia n o n risulta, 
nell 'Unione europea , l 'esistenza di una 
normat iva assimilabile a quella i tal iana - : 

a che titolo la Siae p re t enda dei com­
pensi per i dischi impor ta t i e come ques t i . 
vengano redistr ibuit i ; 
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se r i tenga sufficiente a garan t i re dalla 
contraffazione un bollino adesivo appl icato 
es te rnamente al suppor to sonoro vero e 
propr io; 

se risulti che l 'applicazione dei bollini 
possa essere uti l izzata con funzione « r ie­
quil ibratr ice » delle possibili differenze di 
prezzo t ra i prodot t i delle cosiddette 
majors, le grandi mult inazional i , che 
h a n n o notevoli costi da sostenere, e quelli 
delle etichette cosiddette indipendent i ; 

se non ri tenga indi lazionabile una re ­
visione della normat iva che equipara , dal 
pun to di vista penale, la contraffazione alla 
m a n c a n z a del bollino Siae, giungendo, se 
del caso, alla depenal izzazione della se­
conda fattispecie; 

quali misure , di fronte ad u n merca to 
sempre più omologato ed invaso dai dischi 
delle grandi mult inazional i , in tenda adot­
tare il Governo a tutela delle piccole case 
discografiche indipendent i che, t r a notevoli 
sforzi, m a con r icchezza di contenut i cul­
tural i e grande diversificazione di p r o p o ­
ste, offrono al pubbl ico la pa r t e forse più 
s t imolante della musica. 

(2-00382) « Gambale , Novelli, Albanese, 
Luca, Maselli, Paissan, Cor­
sini, Caccavari, Giulietti, De 
Murtas , Nappi , Benvenuto, 
Castellani, Pistelli, Bracco ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Ministro delle finanze, per sapere - p r e ­
messo che: 

ogni a n n o viene diffuso il r a p p o r t o 
del Secit che fornisce i dat i sulla attività 
degli uffici f inanziari e della Guard ia di 
finanza; 

secondo i dati forniti dal l 'u l t imo r a p ­
por to riferito a l l 'anno 1995 si ricava u n 
q u a d r o a l l a rmante sulla s i tuazione dei 
controlli e degli accer tament i e sulla com­
plessiva attività della ammin i s t raz ione fi­
nanziar ia : un da to s o m m a r i o diffuso re ­
centemente rileva che il con t r ibuente ita­

l iano pot rà essere verificato ogni centoses-
san ta t ré anni ; 

a tali dat i fanno p u n t u a l m e n t e seguito 
altr i dati , s empre di fonte Secit, m a forniti 
da organizzazioni sindacali , che d a n n o la 
misu ra dell 'evasione fiscale quantif icata 
per la sola Iva in duecen toc inquan tami la 
miliardi; 

di fronte a tale si tuazione, il Ministro 
delle finanze - che pu re ha r icevuto ampia 
delega dal Pa r l amen to a r i fo rmare il si­
s tema fiscale - ha recen temente affermato, 
in man ie ra q u a n t o m e n o disinvolta, che 
nella amminis t raz ione f inanziar ia c'è u n a 
massa non identificata o inter i settori della 
ammin is t raz ione che boicot tano l 'azione 
del Ministro - : 

a pa r te ogni considerazione sulla 
spregiudicatezza delle affermazioni del Mi­
nis t ro delle finanze che in ques ta man ie r a 
p r e n d e le dis tanze da quella ammin i s t r a ­
zione che è ch iamata ad appl icare la nor­
mativa fiscale al fine di con tenere i gra­
vissimi fenomeni di evasione, se in tenda 
indicare espl ici tamente i nominat ivi dei 
dirigenti del Ministero delle f inanze che, 
secondo le sue affermazioni, boicot tano 
l 'azione di politica fiscale del Governo, ed 
indicare altresì quali s iano stati gli atti o gli 
episodi che h a n n o fatto sorgere nel Mini­
s t ro così gravi sospetti di m a n c a n z a di 
lealtà e di ubbidienza da pa r t e dei singoli 
dirigenti; 

se in tenda provvedere con ogni im­
media tezza — dopo avere fornito al Par­
l amento e alla opinione pubbl ica maggiori 
e precisi dettagli su q u a n t o affermato - ad 
effettuare tutt i i cambiament i ai vertici 
de l l ' amminis t raz ione centra le e periferica 
del Ministero r i tenut i indispensabili , e ciò 
per evitare il pe rpe tuars i dei lamenta t i 
fenomeni evasivi, che dovrebbero , secondo 
le affermazioni più volte fatte dal Ministro 
in Par lamento , essere d ras t i camente r i ­
dotti; a meno che il Ministro Visco con tale 
u l t ima esternazione, p reoccupa to dell 'av­
vertire delle en t ra te erarial i , voglia sin 
d 'ora crearsi un comodo alibi per predi ­
sporsi una giustificazione q u a n d o il p ros-
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simo a n n o le condizioni de l l ' amminis t ra ­
zione e i l amenta t i fenomeni evasivi sa­
r a n n o nelle stesse o peggiori condizioni di 
quelle eredi ta te dal Ministro. 

(2-00383) « Teresio Delfino, Tassone, Ma-
rinacci , Bast ianoni , Fabr is , Di 
Nardo , Cimadoro, Carmelo 
Car ra ra , Volontè, Nocera, 
Lucchese ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri del l ' industr ia , del commerc io e 
dell 'ar t igianato, del tesoro e del l 'ambiente , 
per sapere - p remesso che: 

la Sardegna è l 'unica regione i tal iana, 
e una delle poche in Europa , in cui n o n è 
disponibile il gas me tano , malgrado che da 
molti anni a lmeno due leggi dello Sta to 
(del 1987 e del 1991) p revedano la me ta ­
nizzazione dell 'isola; 

tale c i rcos tanza provoca dann i ingen-
tissimi a l l 'economia isolana, giacché le 
spese che i sardi devono soppor ta re per il 
loro fabbisogno energetico, cui devono far 
fronte con l 'energia elettrica, i raffinati del 
petrol io ed il gpl, r i su l tano assai p iù alte di 
quelle di regioni con consumi analoghi; è 
stato, in par t icolare , calcolato con forte 
appross imaz ione per difetto che, a prescin­
dere dalle n o n t rascurabi l i spese pe r a l t re 
fonti energetiche, la Sardegna paga all 'Enel 
una s o m m a aggiuntiva a n n u a non inferiore 
a duecen toc inquan ta mil iardi (a prezzi 
1994) r ispet to a q u a n t o pagherebbe se 
fosse disponibile il me tano ; 

un prelievo aggiuntivo di tali d imen­
sioni, q u a n d o avvenga in u n a regione già 
cara t te r izza ta da forte r i t a rdo economico, 
de te rmina u n a condizione insostenibile 
perché, se da u n Iato impedisce qualsiasi 
prospett iva di avvio di u n o sviluppo eco­
nomico ed autopropuls ivo, dal l 'a l t ro lato 
rende vana q u a l u n q u e politica di sostegno 
anche ammesso che u n a tale politica ve­
nisse pra t ica ta e che potesse essere in 
as t ra t to cons idera ta efficace al fine di col­
m a r e i r i t a rd i economici esistenti; così 
l ' intervento pubbl ico, anche nei casi in cui 

è rea l izzato e anche ammesso che lo fosse 
nel m o d o più oculato e raz ionale (cosa del 
res to assai improbabi le , come facilmente si 
r icava dalla storia di tali interventi in 
Sardegna) , si risolve in uno spreco sostan­
ziale di r isorse, dal m o m e n t o che la Sar­
degna res ta inchiodata alla p ropr i a condi­
zione di sottosviluppo; 

n o n pot rebbe , pera l t ro , avvenire di­
ve r samente visto che: 

a) pe r quan to r iguarda i settori 
produt t ivi : 

1) a lcune produzioni , che po t reb­
be ro essere avviate con successo in Sarde­
gna, n o n possono in real tà trovarvi allo­
cazione, in q u a n t o esse non r i su l te rebbero 
competi t ive r ispet to ad al t re dello stesso 
genere e quali tà , m a real izzate in regioni in 
cui sia possibile usufruire di una fonte 
energet ica a basso costo; perciò, anche nei 
casi in cui la Sardegna disponga di mater ie 
p r i m e (o pe rché le abbia na tu ra lmen te , per 
esempio le sabbie silicie, o pe rché le p ro ­
duca in loco come nel caso dei prodot t i 
della chimica di base) che po t r ebbe ro es­
sere lavorate nell 'isola queste devono es­
sere espor ta te , per essere r e impor ta t e sotto 
forma di prodot t i finiti; 

2) corre la t ivamente , le imprese 
sarde , in par t ico la re le piccole e medie 
imprese e le imprese art igiane, nonché le 
imprese agricole e zootecniche, subiscono, 
a causa dei maggiori costi dell 'energia, la 
concor renza insostenibile di imprese dello 
stesso t ipo e d imensione si tuate nelle a l t re 
a ree del Paese, per cui non possono svi­
luppa re le p ropr ie dimensioni , non pos­
sono investire in innovazione tecnologica, 
sono più facilmente esposte a m o m e n t a n e e 
crisi del me rca to in te rno pera l t ro general­
men te insufficiente, né possono con ta re su 
quello es terno, dove h a n n o difficoltà a 
collocare prodot t i già gravati in pa r t enza 
da costi di p roduz ione più alti, ul ter ior­
men te a u m e n t a t i dal costo dei t raspor t i ; 

3) u n a osservazione par t icolare 
deve essere fatta per l 'agricoltura e la 
zootecnia, set tori produtt ivi che tu t tora 
r ivestono g rande impor tanza in Sardegna; 



Atti Parlamentari - 6272 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

essi i ncon t rano grandissime difficoltà a 
modern izza rs i e ad adeguarsi alle n o r m e 
stabilite dall 'Unione europea, e ciò p rop r io 
perché allevatori e agricoltori n o n possono 
usufruire di una fonte energetica a basso 
costo; p e r d u r a n d o tale si tuazione, si p r o ­
fila per la Sardegna un disast ro economico 
non dissimile da quello verificatosi in con­
seguenza del fallimento del l ' industr ial izza­
zione chimica; 

4) la Sardegna è t a lmente povera 
di p roduz ion i da essere costret ta ad im­
por t a r e circa il 90 per cento di tu t to 
quan to è r ichiesto dalla d o m a n d a in terna , 
t ras ferendo così r isorse da u n ' a r e a povera 
alle a ree maggiormente avvantaggiate, cosa 
che de t e rmina il s icuro pe rpe tua r s i dei 
meccanismi che p roducono l ' impossibilità 
assoluta di r ecupe ra re i r i ta rd i dello svi­
luppo; 

b) pe r quan to r iguarda il set tore 
degli usi civili dei prodot t i energetici, basti 
cons iderare i più alti costi de l l ' au to t ra-
zione, che può servirsi solo dei c a rbu ran t i 
di costo più elevato (e maggiormente in­
quinant i ) , nonché quelli per gli usi fami­
liari, il r i sca ldamento , le acque sani tar ie; è 
possibile calcolare che la bolletta Enel (per 
riferirsi solo a questa) a m m o n t i a circa il 
doppio di quella di una famiglia di pa r i 
dimensioni , m a res idente in u n ' a r e a servita 
dal me tano ; 

l ' investimento occorrente per l 'addu­
zione del m e t a n o in Sardegna, da ta la 
l imitatezza dei consumi prevedibili per gli 
usi produt t ivi e civili, po t rebbe essere a m ­
mor t izza to en t ro tempi ragionevoli solo se 
l 'Enel usasse tale combustibi le in u n a pa r t e 
dei gruppi di generazione operan t i nel­
l'isola, ossia in quelli si tuati in F iume 
Santo, località posta nel te r r i tor io costiero 
del c o m u n e di Sassari; tale condizione è 
ch ia ra da t empo t an to che in proposi to 
esiste u n accordo, r isalente al luglio 1993, 
sot toscri t to dalla Regione sarda , dall 'Enel e 
dalle organizzazioni sindacali , con il quale 
l 'Ente elettr ico ha preso impegno di ali­
m e n t a r e i gruppi di generazione della sud­
det ta cent ra le con gas m e t a n o ove tale gas 
venisse reso disponibile; 

tale impegno trova una giustificazione 
solo nell 'esigenza di r ende re sostenibile 
l ' investimento, m a anche al fine di r i d u r r e 
l ' inqu inamento conseguente alla p rodu ­
zione di energia elettrica; si deve, infatti, 
cons iderare la par t ico lare condizione in 
cui avviene tale p roduz ione in Sardegna; 
nell ' isola vengono a t tua lmen te prodot t i 
2587 MW, di questi 2020, ossia l'80 per 
cento del l ' intera produzione , vengono ge­
nera t i in due poli, u n o a Por to Vesme, nel 
Sulcis, per 1060 MW, l 'altro a F iume Santo , 
per 960 MW; e n t r a m b e le località sono 
for temente inquina te a causa di al tre p ro ­
duzioni industr ial i in esse si tuate, m a ad 
esse si aggiunge quello delle central i Enel, 
per le quali, in e n t r a m b i i poli, viene 
uti l izzato olio combustibi le; 

in par t icolare , per q u a n t o r iguarda 
F iume Santo, una p roduz ione energetica 
non inqu inan te è pos tu la ta n o n solo dalla 
necessità di sa lvaguardare la salute delle 
popolazioni , m a anche dal fatto che l'in­
q u i n a m e n t o di quella zona compromet t e ­
rebbe ogni possibilità di crescita econo­
mica, quale quella che po t r ebbe der ivare 
dall 'avvio del pa rco dell 'Asinara, oggi fi­
na lmen te realizzabile a seguito della legge 
che fissa per il 31 o t tobre 1997 il t e rmine 
en t ro il quale dovrà essere chiuso il car­
cere dell 'Asinara; 

p ropr io per questo ins ieme di ragioni 
le amminis t raz ion i di Sassar i e di Por to 
Torres , nonché la popolaz ione di Por to 
Torres (che si è espressa med ian te u n a 
consul tazione di t ipo referendar io) h a n n o 
manifes ta to la p ropr i a opposizione alla ali­
men taz ione median te ca rbone della cen­
t ra le Enel di F iume Santo; c iononostante , 
si è appreso che l 'Enel oppor rebbe u n a 
forte cont rar ie tà alla ut i l izzazione del me­
tano, motivata dalle spese già affrontate, e, 
a q u a n t o pare , tu t to ra in corso per r ende re 
possibile l 'uso del carbone; 

ol t re che dalle leggi dello Sta to p r i m a 
r i scontra te , la metan izzaz ione della Sar­
degna è garant i ta dagli impegni assunt i da 
diversi governi e, da ul t imo, dal l 'accordo 
sui p roblemi del lavoro per le a ree di crisi 
siglato t r a il Governo e le par t i sociali nello 
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scorso mese di se t t embre 1996; risulta, 
anzi, che presso la Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i è s tato isti tuito u n comi ta to di 
esperti pe r e samina re le condizioni tecni­
che ed economiche per l ' adduzione del 
me tano in Sardegna; 

in Sardegna, o rmai , tutt i , forze poli­
tiche e sociali, ist i tuzioni e l ' insieme dei 
cittadini, sono p i enamen te convinti che la 
disponibilità del m e t a n o costituisca una 
condizione pre l iminare , senza la quale non 
è n e p p u r e ipotizzabile a lcuna ipotesi di 
sviluppo; è aper ta , invece, u n a discussione 
fra chi r i t iene che il m e t a n o possa essere 
fornito med ian te u n me tanodo t to che dalla 
Toscana (Isola d'Elba), a t t raverso la Cor­
sica, giunga fino alle coste sa rde e chi 
sostiene che sa rebbe preferibile, in t e rmin i 
economici e di t empo, cos t ru i re presso la 
zona industr ia le di Por to Torres u n im­
pianto di rigassificazione (cosiddetto polo 
criogenico); 

r ispet to a tali due soluzioni s e m b r a 
a lquan to incer ta ed oscil lante la posizione 
della giunta regionale sarda , la quale ha 
commissionato u n o s tudio sulla fattibilità 
che risulta piut tos to lacunoso e incom­
pleto, c o m u n q u e non tale da fornire ele­
ment i certi e definitivi su a lcune quest ioni 
di p r imar i a r i levanza quali , pe r esempio, il 
non t rascurabi le dettaglio sulla quan t i t à di 
me tano che dovrebbe essere consuma ta 
nella centra le Enel di F iume Santo , n o n 
solo per r ende re ragionevolmente a m m o r -
tizzabile l ' investimento, m a anche per im­
pedire che in quella cent ra le venga utiliz­
zato il carbone; 

PInterreg II, alla sezione b, prevede la 
possibilità di f inanz iamento di p r o g r a m m i 
per reti energetiche selezionate; esso in­
globa il p r o g r a m m a Regen 1989-93 nel 
quale, a suo tempo, e ra s ta to selezionato il 
progetto per un gasdot to Toscana-Corsica-
Sardegna; pera l t ro , l 'Assemblea regionale 
della Corsica ha da t e m p o espresso p a r e r e 
favorevole alla cos t ruzione di u n m e t a n o ­
dotto del t ipo sudde t to - : 

se il Governo confermi la notizia se­
condo la quale l 'Enel si r i f iuterebbe di 
uti l izzare il m e t a n o nella cent ra le di F iume 

Santo, malgrado gli accordi p recedente ­
m e n t e sottoscritti , e se confermi inol t re 
che anche l'Eni sa rebbe con t ra r io all 'ad­
duzione del m e t a n o in Sardegna e in caso 
affermativo circa l 'una e/o l 'al tra notizia, 
quali s iano le p ropr ie valutazioni in p ro ­
posito e qual i i p ropr i in tendiment i ; 

se in par t icolare il Governo r i tenga 
che le prospett ive di sviluppo di un ' in t e ra 
regione, già for temente prova ta da u n a 
disoccupazione di lagante (310.000 disoccu­
pati , par i a ol tre il 25 per cento della 
popolazione attiva) possano essere subor­
dinate a considerazioni m e r a m e n t e conta­
bili, legate a decisioni assunte o l t re 15 ann i 
addie t ro , in una condizione del tu t to di­
versa sia dal p u n t o di vista delle prospet ­
tive economiche, sia q u a n t o a sensibili tà in 
t ema di tutela del l 'ambiente; 

se, comunque , il Governo n o n r i tenga 
che possa costi tuire un ul ter iore spreco di 
denaro , nonché di t e m p o prezioso, l'insi­
s tere per a l imenta re i gruppi di genera­
zione di F iume Santo con il ca rbone , da ta 
la cont rar ie tà manifes ta ta dalle ammin i ­
s trazioni e dalle popolazioni interessate , e 
se, conseguentemente , sia in g rado di ga­
r an t i r e che in nessun caso quel combust i ­
bile sia uti l izzato in quella centra le , da to 
che il forte i nqu inamen to der ivante dalla 
sua uti l izzazione non solo aggraverebbe, in 
u n a zona già for temente inquina ta , i rischi 
per la salute delle persone (in quel la zona 
secondo u n o studio condot to dall 'Univer­
sità di Sassari , l ' incidenza di mala t t ie pol­
m o n a r i e di t umor i r isulta assai p iù elevata 
che nelle res tant i par t i della Sardegna) , m a 
compromet t e r ebbe i r r imediab i lmente le 
potenzial i tà di sviluppo economico che po­
t r ebbe ro essere connesse alla c reaz ione del 
Parco dell 'Asinara, o ra finalmente possi­
bile; 

se il Governo sia in g rado di riferire 
sul r isul ta to del lavoro del g ruppo di 
espert i presso la Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i circa le convenienze tecniche 
ed economiche delle diverse soluzioni p ro ­
spet ta te per l 'adduzione del m e t a n o in 
Sardegna, nonché sui t empi occorrent i per 
la real izzazione di c iascuna di esse; se, 
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inoltre, sia in g rado di indicare quale sa­
rebbe l ' ammon ta re del l ' invest imento a ca­
rico dello Sta to i ta l iano nel caso che ve­
nisse real izzato u n me tanodo t to , passante 
per la Corsica, alla cos t ruz ione del quale 
partecipasse lo Sta to francese; 

con qual i modal i tà e in quali tempi, 
dunque , il Governo in tenda m a n t e n e r e 
l ' impegno assunto con l 'accordo sul lavoro 
siglato dalle par t i sociali lo scorso set tem­
bre, di rea l izzare la metan izzaz ione della 
Sardegna; 

se il Governo, p r e so a t to della d r a m ­
matici tà della condiz ione economica e so­
ciale della Sardegna, n o n r i tenga che, una 
volta assunta la decisione di provvedere 
alla metan izzaz ione dell 'isola, non sia pos­
sibile a t t endere il t e m p o necessar io (non 
meno di c inque o sei anni) pe rché il gas sia 
effettivamente disponibile e che pe r t an to si 
renda indispensabi le in tervenire sulle ta­
riffe delle fonti energet iche a t tua lmente 
disponibili, così che le imprese e le u tenze 
possano con tenere le spese per l 'energia 
ent ro livelli n o n dissimili da quelli che 
sos ter rebbero nelle a l t re par t i del paese; 
ciò sia in cons ideraz ione del fatto che 
bisogna e l iminare u n a insostenibile condi­
zione di svantaggio, sia pe rché i manca t i 

introit i der ivant i dalla d iminuz ione delle 
tariffe dei prodot t i energetici sa rebbero 
compensa t i da una maggiore efficienza dei 
r isultat i che po t r ebbe ro o t t enere le r isorse 
pubbl iche impiegate a sostegno dell 'econo­
mia isolana e, in prospett iva, da una loro 
d iminuzione; 

se il Governo non r i tenga che, co­
m u n q u e , in at tesa dell 'arrivo del me t ano 
ed anche al fine di con t r ibu i re a risolvere 
la grave crisi occupazionale in Sardegna, 
con par t ico lare e preciso r i fer imento alle 
si tuazioni di F iume Santo, in cui fra non 
mol to p e r d e r a n n o il lavoro a l t re centinaia 
di lavoratori , debbano p r o n t a m e n t e t ro­
vare inizio le opere per la cos t ruz ione della 
re te di d is t r ibuzione del gas nell 'isola; 

se il Governo sia in g rado di assicu­
rare , comunque , che il m e t a n o reso in 
Sardegna q u a l u n q u e fosse il s is tema pre ­
scelto pe r l ' adduzione di esso, abbia u n 
costo un i ta r io al consumo esa t tamente 
uguale a quello previsto nelle a l t re par t i 
del Paese, essendo evidente che, nel caso 
r isultasse più alto, ve r rebbero a m a n c a r e i 
benefici per i quali la metan izzaz ione è 
richiesta. 

(2-00384) « Meloni, De Mur tas , Attili, Car­
boni, Dedoni, Manca ». 




